
LEGA NAVALE ITALIANA
ENTE PUBBLICO NON ECONOMICO A BASE ASSOCIATIVA

PRESIDENZA NAZIONALE

Il giorno 3 agosto 2022, si è svolta la riunione del Consiglio Direttivo Nazionale,  convocata in

presenza  ed  in  VTC a  mezzo  mail  il  20.07.2022  dal  Presidente  Nazionale  della  Lega  Navale

Italiana, Amm.Sq.(a) Donato MARZANO per discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO       

1. Situazione ASD e possibili commissariamenti;

2. Nomina Direttore Generale;

3. Varianti al regolamento allo statuto Art.25;

4. Approvazione del Regolamento dei Centri Culturali;

5. Contributi alle Strutture;

6. Varie.

Alle ore 10,30 è iniziata la riunione presso la sede della Lega Navale Italiana; sono presenti:

Amm.Sq.(a) Donato MARZANO Presidente nazionale L.N.I.

C.Amm.(a) Gabriele BOTRUGNO Direttore Generale (Art. 15.9 Reg. Statuto)

Sono in collegamento da remoto:

Amm.Isp.C.(r) Luciano MAGNANELLI Vicepresidente nazionale L.N.I.

Dott. Davide STRUKELJ Sezione di Monfalcone

C.V. Roberto RECCHIA Ministero della Difesa

Lgt. Raffaele MANCUSO Presidente Sezione di Marzocca

Dott. Umberto VERNA Sezione di Chiavari-Lavagna

Col. Fabrizio MONACCI Presidente Sezione di Livorno

Avv. Alfredo VAGLIECO Presidente Sezione di Napoli

Ing. Roberto GALASSO Sezione di Brindisi

Assente giustificato: 

Dott. Domenico ROMANÒ Ministero  delle  Infrastrutture  e  della  mobilità

sostenibili

Il Presidente Nazionale, saluta tutti gli intervenuti e constatata la validità della seduta (maggioranza

più uno dei membri del Consiglio) dà lettura dell'Ordine del Giorno, assegnando al Consigliere,

Umberto Verna, il compito di fungere da Segretario della riunione.
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Si passa quindi alla trattazione dei punti all’ordine del giorno:

1) Situazione ASD e possibili commissariamenti

Il Presidente ringrazia gli uffici della Presidenza per il lavoro svolto che ha portato a ridurre a 4-5 i

casi delle sezioni LNI che avevano al loro interno costituito una ASD ma anche questi sono in via di

risoluzione, mancano solo alla PN i verbali di scioglimento della ASD. Solo per un caso, sezione di

ANCONA, la  situazione  è  ferma per  un ricorso in  atto  con l’ufficio  delle  entrate.  Il  ricorso è

arrivato al  II  grado di giudizio e  il  DR propone di  aspettare  settembre per chiudere il  tutto.  Il

Presidente  chiede  di  votare  la  proposta  di  attendere  fine  settembre  per  decidere  su  eventuali

procedimenti nei 4-5 casi ancora non risolti.

VOTO: approvato all’unanimità

2) NOMINA DIRETTORE GENERALE

Il  Presidente  ricorda  che a  ottobre scade  il  mandato  dell’attuale  Direttore  Generale  C.Amm.(a)

Gabriele BOTRUGNO. Nelle more di assicurare una continuità a luglio, scadenza naturale del CDN

e di questo suo mandato, aveva già sottoposto all’attenzione di questo Consiglio il nominativo dell

Amm.BASILE.  Raccolti  i  pareri  dei  Consiglieri,  in  particolare  la  richiesta  di  un  candidato

proveniente  dal  ruolo  Commissari  della  MM  propone  alla  attenzione  dei  Consiglieri  il

Contrammiraglio  (Aus.)  Marco  PREDIERI ,  di  cui  è  stato  inviato  a  tutti  curriculum  vitae.  Il

Presidente  precisa  che  si  adopererà  comunque  affinché  l’Amm.  BASILE,  proveniente  dalle

Capitanerie  di  porto,  possa  collaborare  con  questa  PN  portando  le  sue  competenze  giuridico-

amministrative e la sua grande esperienza proprio per curare l’importante e necessario rapporto che

la LNI deve avere con le Capitanerie di porto e con il MIMS-Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili.

Il  C.Amm. PREDIERI affiancherebbe l’attuale  Direttore  Generale  da Gennaio per  subentrare  a

Marzo. 

Il Presidente passa la parola al C.Amm BOTRUGNO che ribadisce che il suo richiamo in servizio

quale Direttore generale della LNI terminerà il prossimo 2 ottobre. Precisa che sarebbe disponibile,

qualora  gli  venisse  richiesto,  a  restare  sino  a  maggio  in  modo  da  poter  chiudere  il  bilancio

consuntivo, oltre a predisporre il bilancio preventivo per il 2023 e ad effettuare, entro la fine del

corrente anno, sia la gara a livello comunitario per l’assicurazione dei soci contro gli  infortuni,

nonché la stabilizzazione del Sig. Scuccimarra ed il reclutamento di due impiegati di livello C1 da

impiegare, il primo, nell’area legale e, il secondo, in quella amministrativa. Sottolinea, comunque,

che l’arco temporale proposto dal Presidente nazionale è insufficiente per un adeguato passaggio di

consegne. 
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Inoltre  riferisce  al  CDN quanto già  partecipato  al  Presidente  nazionale,  ovvero delle  telefonate

ricevute da due Ammiragli  che gli  hanno richiesto la disponibilità  a  continuare  nell’incarico e,

avutane  la  disponibilità,  hanno  condizionato  la  loro  accettazione  dell’incarico  di  Presidente

nazionale alla permanenza dell’attuale DG.

Infine  fa  presente  che  l’eventuale  sua  permanenza  nell’incarico  sino  alla  nomina  del  prossimo

Presidente  nazionale,  ovviamente  con  l’affiancamento  del  CA  Predieri  una  volta  terminato  il

periodo di richiamo in servizio, sarebbe, a suo avviso, l’unica possibilità per assicurare la continuità

nella  gestione  della  Presidenza  Si  apre  una  utile  giro  di  tavolo  sulla  data  e  i  modi

dell’avvicendamento. Il  consigliere  MONACCI  concorda  sulla  figura  dell’C.Amm.  PREDIERI,

prende atto del punto di vista sulla chiusura del bilancio ma chiede se c’è qualche obbligo che lega

la permanenza del Direttore Generale uscente alla data di presentazione del bilancio.

Il consigliere VAGLIECO afferma che la redazione e l’approvazione di un bilancio è abbastanza

automatico ed approva la figura del nuovo DG e le tempistiche presentate dal Presidente.

Il Consigliere STRUKELJ è contento per il curriculum della persona scelta. Per l’avvicendamento

ritiene che tre mesi di affiancamento sono pochi vista la peculiarità associativa del nostro ente e

approva l’idea di arrivare sino a maggio.

Il  consigliere  MANCUSO  approva  la  nomina  del  C.Amm.  PREDIERI  che  ha  conosciuto

personalmente in ambito lavorativo. Per il passaggio non crede che debba costituire un problema la

tempistica.

Il  consigliere  VERNA  ringrazia  per  aver  accolto  le  richieste  di  un  candidato  del  ramo

Commissariale.  Sul  nome si  astiene  perché  non è in  grado di  dare  un giudizio  di  merito  sulla

persona proposta.  Con l’occasione  esprime il  suo ringraziamento  al  C.Amm Botrugno e per la

dedizione al nostro Ente.

Il  consigliere  GALASSO  concorda  sul  nominato  proposto  dal  Presidente  per  l’affidamento

dell’incarico  di  Direttore  Generale  al C.Amm.  PREDIERI  e  non  ritiene  indispensabile  che

l’avvicendamento debba avvenire necessariamente dopo l’approvazione del Bilancio Consuntivo.

Il consigliere RECCHIA riporta che la posizione della Marina che, pur condividendo la candidatura

del C.Amm. Predieri, è quella di mantenere il vecchio DG e lasciare al nuovo Presidente la scelta

del Direttore Generale di sua fiducia nell’ottica di una più proficua collaborazione. 

Il Consigliere MAGNANELLI approva la figura scelta e anche i tempi proposti dall'Amm. Marzano

per l’avvicendamento facendo prevalere la continuità di gestione nel caso di un eventuale cambio

del Presidente.

Il  consigliere  MONACCI  ritiene  che  la  contemporaneità  del  cambio  di  Direttore  Generale,

Presidente e Consiglio Direttivo, non sarebbe utile e ribadisce la sua concordanza con le tempistiche
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proposte dal Presidente.

Il  consigliere  VAGLIECO  ricorda  al  consigliere  Recchia  che  rappresenta  la  Difesa  mentre  la

Marina è soggetto non deputato ad esprimere alcun parere in CDN. 

Il consigliere RECCHIA chiarisce che è ben consapevole di rappresentare la Difesa ma nel rispetto

della linea gerarchica si interfaccia con la Marina Militare che nel merito ha indicato la posizione

rappresentata.

Il Direttore Generale C.Amm, BOTRUGNO afferma che è il Capo di stato maggiore della Marina

che propone il suo rappresentante al Ministero nel CDN e ricorda che il discorso del bilancio è una

questione  di  etica  professionale:  se  lo  chiude  il  Direttore  Generale  uscente  a  dicembre  è

professionalmente  giusto  che  lo  presenti  lui.  Si  dichiara  pronto  ad  andare  via  ma  propone un

mandato più lungo salvo andare via, come ha fatto il suo predecessore, anche prima della fine del

contratto appena il Direttore Generale subentrante ritiene di essere stato messo in grado di operare. 

Il Presidente ribadisce l’utilità di inserire il nuovo DG Predieri a gennaio per un avvicendamento il

1° marzo assicurando comunque la continuità dell’incarico di DG con un adeguato passaggio di

consegne che partirà a settembre , compatibilmente con il richiamo in servizio dell'Amm. Predieri

fino a dicembre 2022. Ciò in particolare per assicurare la continuità di gestione in caso di un suo

avvicendamento a luglio 2023. Indica nell’attuale, il rimborso spese per il DG Botrugno. Ricorda

infine che il Consiglio è tenuto ad esprimersi solo sulla figura proposta dal Presidente e si passa alla

votazione .

Il CDN approva con 8 favorevoli voti favorevoli ed 1 astenuto.

3) VARIATI AL REGOLAMENTO art.25

L’argomento  è  stato  affrontato  nel  consiglio  direttivo  precedente  ed  era  stato  dato  mandato  ai

Consiglieri Vaglieco, Verna e Strukelj di elaborare una testo di sintesi che è stato inviato il giorno 2

agosto ai consiglieri.

 Strukelj propone di visionare le modifiche riportate in rosso nel testo inviato e votarle una a uno.

Verna viene incaricato di esporre le modifiche che vengono discusse ed approvate.

Durante l’approvazione sono emersi alcuni punti degni di nota e frutto di ampia discussione che si

riportano nel  seguente  verbale:  il  suggerimento  a  esplicitare  nelle  liste  presentate  dai  candidati

presidente l’attribuzione delle cariche di Vice presidente, Segretario, Tesoriere fermo restando la

possibilità di eventuali sostituzioni nel triennio senza decadenza del CD di sezione; la possibilità di

un Presidente arrivato al secondo mandato di candidarsi come consigliere nel Consiglio Direttivo di

sezione senza poter però ricoprire le cariche di Vice presidente, Segretario, Tesoriere. Su questo

tema si  valuterà  se  porre un quesito  all’AGS contrapponendo la  posizione  emersa di  escludere

totalmente il  Presidente che ha già  fatto  due mandati  dalla  carica di  Consigliere  per il  triennio

successivo.
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La variante  al  Regolamento  allo  Statuto  comprenderà  le  modifiche  approvate  all’unanimità  dai

consiglieri presenti e verrà distribuito ai membri del CDN prima della sua implementazione.

Partendo  da  alcuni  casi  reali  in  essere  presso  alcune  specifiche  sezioni  è  stata  esaminata  una

proposta elaborata dal Vice Presidente Magnanelli  sul possibile prolungamento del mandato del

Consiglio Direttivo in casi di estrema necessità per situazioni in cui il cambio del Presidente possa

creare danno agli interessi della Lega Navale. 

Il CDN, dopo approfondita discussione e atteso che inserire in Regolamento il prolungamento del

mandato del Presidente di Sezione o la deroga a un terzo mandato consecutivo discorderebbe con

quanto previsto dallo Statuto, rileva che in casi di straordinaria urgenza e indifferibilità, risulta

percorribile la prevista soluzione del commissariamento del CD uscente disposto dal presidente

nazionale a norma dell’art.12, lettera t dello Statuto, possa essere una soluzione praticabile che

rientri tra i possibili casi previsti dallo statuto. La procedura può essere avviata motu proprio dal

Presidente  Nazionale  o  dalle  dimissioni/proposta  del  Presidente  uscente,  fermo restando  che  ,

nello specifico caso, ai membri del Consiglio Direttivo di Sezione, decaduti  in conseguenza del

commissariamento, non si applica la preclusione prevista dall’art.25, comma 5, capoverso 3 del

Regolamento allo Statuto.

Approvato all’unanimità

Si  devono  assentare  i  Consiglieri  Monacci,  Strukelj,  Galasso  che  lasciano  la  videoconferenza.

Verificato il numero legale si procede con il punto 4 dell’ordine del giorno.

4)REGOLAMENTO CENTRO CULTURALE

A tutti i consiglieri è stato inviata bozza del nuovo regolamento del Centro Culturale Formazione

Nautica.

Alcuni Consiglieri segnalano alcuni aggiustamenti formali.

Il Presidente mette al voto il regolamento approvato nella sostanza e da rifinire nella forma a cura

del Direttore Generale.

VOTO: approvato all’unanimità

5) CONTRIBUTI ALLE SEZIONI 

Il  Direttore Generale  elenca i contributi  richiesti  da alcune sezioni  (allegato a questo verbale  il

dettaglio). Per lavori infrastrutturali viene proposta una prima posta di 6000 euro in relazione alla

attuale disponibilità sul capitolo, nelle more di una futura integrazione, l'acquisto di un simulatore

per la Lombardia e l'assegnazione di 3000 euro per una imbarcazione del 2018, ripresentato il 2020

e  2022.  Si  evidenzia  altresì  che  il  Presidente  di  sezione  ha  interessato,  con  una  serie  di
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comunicazioni  poco  consone,  il  Consiglio  dei  Probiviri  nazionali  che  ha  risposto  come  da

documentazione allegata al presente verbale.

Contributi  approvati  all’unanimità  con  le  precisazioni  sopra  riportate  ed  un  richiamo

disciplinare per la Presidenza di Cesenatico

6) VARIE ED EVENTUALI 

a. Il  Direttore  Generale  propone  che  bisognerebbe  modificare  la  formulazione  del  Bilancio.

Bisognerebbe avere annualmente copia dello stato patrimoniale risultino debiti  e crediti  e avere

copia  degli  inventari  dei  beni.  In  linea  generale  tutti  i  presenti  sono  d’accordo.  Ci  si  pone  il

problema delle piccole sezioni per le quali una contabilità ordinaria potrebbe essere un problema. Il

Direttore  Generale  propone  una  modifica  all’  Art  33  del  regolamento  comma  3  e  comma  16

aggiungendo “unitamente allo stato patrimoniale  e l’inventario dei beni” .  Proposta approvata

all'unanimità con un approfondimento per le Sezioni più piccole

b. Il Direttore Generale informa che sono in corso i lavori per l’applicazione della direttiva relativa

ai servizi (Bolkestein) a cui la PN partecipa per salvaguardare il diritto per le Sezioni della LNI ed

essere esentate , da non dare comunque per scontato .

Il Presidente chiude i lavori ringraziando i partecipanti.

Il Segretario
Dott. Umberto VERNA

Il Presidente nazionale
(Amm. Sq. (a) Donato MARZANO)
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